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Report TAVOLI MUSEKE 
 
Tavolo Crescere 
Facilitatore Elisa Petteni  
Testimone Anna Poli 
 
Il tavolo si è concentrato su come far conoscere il lavoro di Museke anche alle fasce di popolazione 
più giovane. 
 
Un primo confronto ha fatto emergere le differenze tra il contesto socio culturale in cui è nata 
Museke e quello attuale: i giovani di oggi si trovano immersi in un contesto culturale talmente ricco 
di informazioni che spesso risulta difficile far conoscere enti, eventi e finalità delle realtà presenti 
sul territorio. Per usare le parole di Mitchell Kapor, imprenditore esperto di tecnologie, “prendere 
informazioni da internet è come bere acqua da un idrante”. 
Cosa fare: rendere visibile il lavoro di Museke attraverso linguaggi e mezzi (social network) che 
possano raggiungere le fasce di popolazione più giovane, con particolare attenzione al messaggio 
che si vuole trasmettere in modo tale che questo non sia svuotato dei suoi contenuti e valori. 
 
Altro aspetto emerso riguarda la “cultura del volontariato”: se un tempo le agenzie educative 
(famiglia, scuola…) contribuivano ad indirizzare i giovani verso il volontariato, oggi questo accade 
meno e anche l’appartenenza ad un’organizzazione e il senso del dovere non sono più leve 
motivazionali sufficienti per mobilitare l’impegno. 
Come far emergere allora agli occhi dei giovani il valore del volontariato?  
A partire dai valori legati alle relazioni, quali la fiducia e la trasparenza, è emersa l’importanza di 
parlare al cuore dei giovani, mostrando l’esperienza concerta, la passione, le emozioni che essa 
muove attraverso incontri di testimonianza che permettano la conoscenza diretta di altri volontari. 
 
Un passo successivo riguarda la creazione di una progettualità di inserimento dei nuovi arrivati nel 
contesto preesistente, attraverso figure di riferimento che dedicano tempo all'accompagnamento dei 
giovani, l’attivazione di dispositivi e metodologie di formazione mirati e la definizione di compiti e 
mansioni specifiche, cosi da favorire un sentimento di appartenenza in un’ottica di partecipazione a 
lungo termine anziché sporadica. 
	
  


